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Domenico Di Sanzo

Ci vorrebbe uno scienziato
per studiare a fondo il caso di
Massimo Zucchetti. Esperto
di energia nucleare tra le Aule
del Politecnico di Torino. Ha-
ter nel tempo libero. Quando
si diverte, sui social, a prender-
sela con gli ucraini che resisto-
no all’invasore russo e con i
«sionisti» che sostengono il di-
ritto di Israele a difendersi dal

terrorismo. Il dottor Jekyll e
Mister Hyde dell’atomo. Un
professore ordinario dal 2000,
già consulente di Camera e Se-
nato, che passa il tempo a in-
sultare Giorgia Meloni e a fre-
giarsi di essere stato «amico»
del brigatista Prospero Galli-
nari, uno dei carcerieri di Al-
do Moro. Tutto comincia con
un commento sulla partita de-
gli europei di calcio Ucrai-
na-Romania, disputata lune-
dì. Il post che squarcia il velo
sul lato oscuro di Zucchetti è
sulla sconfitta degli ucraini,
che hanno perso per tre a zero
contro i romeni: «Gli ucraini
mi dà fastidio anche solo ve-
derli. Il loro fuhrerino poi ha
bisogno di soldati per difende-
re la “democrazia”, no?» Quin-
di la conclusione: «Bene, fra
poco 22 in più da mandare al
macello». Il «fuhrerino», si ca-
pisce, è il presidente Volody-
myr Zelensky. Dall’opposizio-
ne reagisce subito Italia Viva.
La senatrice Silvia Fregolent
parla di frasi «intollerabili». La
coordinatrice di Iv Raffaella
Paita attacca: «Parole deliran-
ti».
Zucchetti, balzato alle crona-

che per essersi incatenato ai
cancelli del Politecnico con gli
studenti pro-Palestina, riesce
a fare di peggio. Meloni è un
bersaglio. Durante il G7 condi-
vide un fotomontaggio della
premier, con alle sue spalle
Rocco Siffredi. «Definitiva!» è
il commento, condito da emo-
ticon sorridenti. Il sessismo è
servito. Il 12 maggio, festa del-
la mamma, scrive: «Auguri,
Mamma Gioggia!!!». Non sa-

rebbe troppo grave se la frase
non fosse a corredo dell’imma-
gine di un orinatoio con scolpi-
to il viso della leader di Fdi. Il
18 maggio rende onore al par-
tigiano dei GapDante Di Nan-
ni.Ma attualizza la rievocazio-
ne parlando di «ratti da abbat-
tere» che «negli ultimi anni so-
no usciti dalle fogne».
Zucchetti coltiva una vera os-

sessione contro lo Stato di
Israele. Sapientemente mixa-

ta con un’altra dose di sessi-
smo. Il 4 giugno se la prende
con una «sionista» che aveva
commentato un suo post. La
replica della donna ottiene
molti like. Il prof se lo spiega
così: «Essendo tutti maschietti
ed essendo la sionista avve-
nente, posso anche capire il
motivo, ma…». Tre giorni pri-
ma aveva scelto una foto di tre
ragazze dell’esercito di Geru-
salemmeper additare gli israe-

liani come «mostri», «sicari» e
«assassini».
Il 12maggio il prof commen-

ta l’Eurovision, con in gara
una cantante israeliana:
«Israele deve scomparire co-
me Stato». Il passo verso l’anti-
semitismo è breve. «“Popolo
eletto”, un popolo di crimina-
li», scrive l’8 giugno. Fdi va
all’attacco. AugustaMontaruli
chiede che «vengano presi pre-
sto provvedimenti» contro

Zucchetti da parte dell’ateneo
per «le parole violente nei con-
fronti di Israele e i fotomontag-
gi volgari e misogini nei con-
fronti di GiorgiaMeloni». Il ca-
so sarà all’ordine del giorno
del Senato Accademico di og-
gi. La senatrice Susanna Cam-
pione torna sul sessismo e stig-
matizza il silenzio delle «don-
ne dell’opposizione».
Incredibili le parole di Zuc-

chetti scritte per il giornale on-
line «comunista» Contropia-
no: «La Pace passa solo per la
vittoria della Russia, per la di-
struzione politica della giunta
golpista ucraina, per l’eradica-
zione del neonazismo impian-
tato nell’ultimo decennio».
Quindi l’omaggio nel decen-
nale della morte del terrorista
Gallinari: «Per me un amico,
per tanti un fratello, per tutti,
un uomo». Zucchetti, vicino
al controverso centro sociale
torinese Askatasuna, è anche
un No Tav convinto e alle ulti-
me regionali in Piemonte ha
invitato a votare Francesca
Frediani, ex grillina, pasiona-
ria No Tav, contigua ad Aska-
tasuna. Forse lo scandalo era
prevedibile.

Fausto Biloslavo

L’europarlamentare Roberto
Vannacci (nella foto) ha vinto la pri-
ma battaglia legale con l’archivia-
zione della querela di Paola Egonu
per la famosa frase sui suoi tratti
somatici e l’italianità del Mondo al
contrario. La levata di scudi che di-
pinge il generale alla stregua di un
moderno schiavista emerge in ogni
trasmissione tv e critica al libro.
Leggendo l’ordinanza, però, si ca-

pisce che dalla battaglia l’archivia-
zione potrebbe servire a vincere la

«guerra» contro il politicamente
corretto. Evidentemente c’è un giu-
dice, dotato di buon senso, a Luc-
ca. La paginetta vergata dal Gip,
AlessandroDal Torrione, che ha re-
spinto l’opposizione della «parte of-
fesa», la stella della pallavolo italia-
na, contro l’archiviazione già chie-
sta dal pubblicoministero, è illumi-
nante. E dovrebbe essere letta ogni
volta che prendono d’assalto Van-
nacci come il peggior razzista sulla
Terra.
«Il giudice condivide il contenu-

to ampio e convincente della richie-

sta del p.m. di archiviazione, (…) in
quanto frutto di una lettura accura-
ta degli atti, in particolare della
pubblicazione di cui si discute (il
Mondo al contrario nda), esamina-
ta non solo quanto alle affermazio-
ni di cui alle pagg. 110-111, oggetto
specifico di querela,ma nel più am-
pio contesto in cui esse si inserisco-
no». Vannacci ha scritto: «Anche se
Paola Egonu è italiana di cittadi-
nanza, è evidente che i suoi tratti
somatici non rappresentano l’italia-
nità che si può invece scorgere in
tutti gli affreschi, i quadri e le sta-

tue che dagli etruschi sono giunti
ai giorni nostri». Il breve passaggio
è inserito nel capitolo sulla «Socie-
tà multiculturale e multietnica» e
segue l’assalto alla baionetta con-
tro la «cancel culture» che vorreb-
be «tirare un colpo di spugna su
storia e tradizioni millenarie».
Il giudice per le indagini prelimi-

nari spiega che «si tratta di frase -
quella relativa a Paola Egonu - che
ben può essere valutata come im-
propria e inopportuna». Una criti-
ca espressa anche sulle colonne
del Giornale, ma come si legge
nell’ordinanza di archiviazione,
«non risulta tuttavia emergere un
superamento del limite della conti-
nenza che possa dirsi indicativo
della volontà, da parte dell’indaga-
to, di offendere gratuitamente la re-
putazione della p.o. (persona offe-
sa nda), di denigrarla, di sminuirne
il valore, di portare un attacco inde-
bito alla persona». In pratica quel-
lo che ripete ogni volta Vannacci in
pubblico, ma viene accusato di fa-
re il trasformista e cambiare le car-
te in tavolo dai Savonarola del poli-
ticamente corretto, che inneggiano
alla mannaia giudiziaria. E proprio
dal tribunale di Lucca salta fuori

che l’assenza di offesa gratuita «a
parere del giudice, non consente di
fondare una ragionevole previsio-
ne di condanna in un eventuale giu-
dizio». E per questo motivo «non
debba darsi corso alla richiesta
dell'opponente di svolgere le inda-
gini» che il coro di censori arruolati
dal politicamente corretto chiede-
va a gran voce. «In quanto tali inda-
gini non appaiono - ad avviso del
giudice (…) - esperibili con profitto
ed utilità concreta, tale da poter
condurre ad una diversa valutazio-
ne in ordine alla sostenibilità
dell’accusa in giudizio». Pietra tom-
bale sulla denuncia e archiviazio-
ne, senza se e senza ma, con un’ul-
tima frase che pesa come un maci-
gno: «Un eventuale processo pena-
le non potrebbe che avere prospet-
tive non favorevoli per la p.o. (Ego-
nu, nda), nel senso di non poter
determinare ragionevoli prospetti-
ve di condanna». Vannacci si trova
una seconda scure sul collo del giu-
dice per le indagini preliminari del
tribunale militare di Roma, che ha
respinto la richiesta di archiviazio-
ne del procedimento «per istigazio-
ne all’odio razziale» del Mondo al
contrario.

Subito vandalizzato il murale Berlusconi-Berlinguer

l’

DOCENTE Il
prof Zucchetti

Zelensky «fuhrerino»
Gli esponenti Fdi sono
«ratti da abbattere»

A MILANO

È stata vandalizzata inmeno di 24 ore aMilano l’ope-
ra dell’artista aleXandro Palombo che unisce destra
e sinistra e celebra Enrico Berlinguer e Silvio Berlu-
sconi a pochi giorni dall’anniversario della loro
scomparsa. Lo storico segretario del Partito Comuni-
sta Italiano morì l’11 giugno 1984, il fondatore di
Forza Italia il 12 giugno di un anno fa. Il murale era

apparso due giorni fa in via Volturno, zona Isola,
davanti alla casa d’infanzia del Cav e all’ex sede
del Pci milanese, Berlusconi è ritratto in braccio a
Berlinguer. Nell’immagine che è stata deturpata
apparivanouniti e sorridenti. Fotocopia dello scat-
to in cui Roberto Benigni prendeva in braccio Ber-
linguer durante una manifestazione nel 1983.

L’omaggio al brigatista
Gallinari: «Per me
è stato un amico»

Il giudice smonta l’odio razziale
L’archiviazione di Vannacci
diventa un freno ai processi facili
Le motivazioni sul caso Egonu: «Le frasi sui tratti
somatici sono improprie ma non denigratorie»

analisi

I deliri estremisti e sessisti del prof
Zucchetti (Politecnico di Torino) sui social insulta gli ucraini, Israele e la Meloni
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